
 

 

 

 

NOTE DI ALBERTO BONIFACIO – Pellegrinaggio di carità: aprile/maggio 2010 

 

Dal 28/04 al 2/05/2010: “A.R.PA.” con Alberto e altri 68 volontari alla guida di 20 furgoni, due 

pulmini e un’auto provenienti da: Pescate (LC), Finale Emilia (MO), Associazione “A braccia 

aperte con Maria” di Cuorgnè (TO) con 6 furgoni e 1 pulmino, Cavacurta (LO), Rotary dei Colli 

Briantei – Casatenovo (LC), Gruppo Volontari Cassinetta di Lugagnano (MI), Parrocchia San Pio 

X° - Conegliano Veneto (TV), Associazione “Sulla Traccia” di Ranica (BG), Giuseppina della 

Caritas di Tortona (AL) con Antonio, Gruppo di Bagnolo Cremasco (CR), Comunità Sollievo 

Yahweh di Agna (PD). 

 

Giovedì 29/4 – Solo due ore di attesa al porto di Spalato. Nel frattempo in molti riusciamo a 

partecipare alla S. Messa nella Cattedrale/Mausoleo o nella chiesa di S. Domenico. Al vicino 

distributore di Dracevac carichiamo di aiuti le due auto venute con Suor Marcellina e Suor Zorka 

per i disabili di Solin – Casa S. Raffaele. Bene anche alle dogane di Kamensko e di Livno, dove 

lasciamo aiuti a Suor Lovrina per i poveri della San Vincenzo e per la casa di spiritualità di Suor 

Salutaria. Da Livno, 9 furgoni vanno direttamente a Medjugorje e l’indomani scaricheranno a 

Mostar e dintorni. Gli altri 11 con me, Emilio e tutto il gruppo di Gianluca (Cuorgnè) proseguono 

per Kupres, Bugojno, Novi Travnik. A Vitez fa una sosta il gruppo di Cuorgnè per lasciare aiuti 

ai disabili di Casa San Raffaele e agli anziani di Casa San Giuseppe; poi scaricheranno qualcosa 

alle Clarisse di Brestovsko e raggiungeranno Casa Annunciazione delle Suore Ancelle di Gesù 

Bambino a Gromiljak. Con 5 furgoni Alberto prosegue invece per Zenica e, dopo oltre 300 km. 

da Spalato, arriviamo a Maglaj poco dopo le 18. Per i poveri della Parrocchia (che è anche 

santuario di S. Leopoldo Mandic) scarichiamo il furgone di Cassinetta. Quasi due ore dopo siamo 

al motel Sax, a tre chilometri da Gracanica – Nord Bosnia. 

 

Venerdì 30/4 – Alle 7,45 siamo al Centro Sociale di Gracanica, dove ci raggiungono il prof. Tajib 

e Miki, che ci aiuteranno oggi per le traduzioni. Il Centro Sociale ha convocato le famiglie più 

povere, alle quali consegniamo oltre 70 pacchi di diversa grandezza e peso, a seconda del numero 

dei membri di ogni famiglia, contenenti tanti generi alimentari e detersivi. Poi portiamo i pacchi 

famiglia in quattro centri profughi a varie centinaia di vedove e di orfani sopravvissuti al 

massacro di Srebrenica. Un furgone di aiuti anche all’Associazione SM “Sloga” di Miricina che 

assiste centinaia di famiglie povere, anche con assistenza sanitaria. Poco prima delle 14 facciamo 

una sosta di un’ora al Centro Emmaus-Duje sopra Klokotnica che ospita e assiste 370 persone: 

anziani, disabili fisici e mentali e anche provenienti da situazioni di disagio sociale e/o morale. 

Qui ci aspettano Edi e Cesare che hanno procurato altre preziose attrezzature per la riabilitazione. 

Lasciamo anche noi un po’ di aiuti: alimentari, detersivi, medicine e tanti pannoloni. Alle 16 

siamo nel grande centro scolastico salesiano di Zepce e Don Anto celebra per noi la S. Messa. 

Alle 21 Alberto si ferma a Mostar da Djenita per lasciarle soprattutto circa 100 buste di adozioni 

a distanza che lei consegnerà nei prossimi giorni a queste povere famiglie. Un’ora dopo siamo 

finalmente a Medjugorje. Oggi il grosso gruppo piemontese di Gianluca ha lasciato aiuti alle 

Suore di Gromiljak, dove passano tanti poveri; quindi, accompagnati da Suor Liberija, hanno 

scaricato i 3 furgoni più grossi nei 3 grandi ospedali psichiatrici di Drin /Fojnica, Bakovici e 

Pazaric. Poi si sono fermati a Konjic, dove i bravi frati con i nostri aiuti confezionano tanti pacchi  

per le famiglie più povere. Ecco dove sono andati i furgoni che ieri sera avevano raggiunto 

Medjugorje: Galdino con i suoi due furgoni a Mostar ovest per la Cucina popolare e il Pensionato 

Anziani; Luigi alla Cucina popolare di Mostar est; Pietro al Pensionato anziani pure di est; i due 

furgoni del Rotary di Casatenovo all’Orfanotrofio e al Centro “SOS Kinderdorf” che assiste tante 

famiglie con i loro bambini. Giuseppina ha scaricato il furgone di Antonio e poi ha fatto spesa in 



 

 

 

 

loco per aiutare le famiglie dei centri profughi di Tasovcici presso Capljina e di Dubrava presso 

Grude. 

 

Sabato 1/5 - Alle 8 saliamo in preghiera col nostro gruppo il Podbrdo, spiegando anche alcuni 

fatti qui accaduti perché molti sono venuti per la prima volta. Si convive con tanti altri gruppi. 

Medjugorje è davvero invasa di pellegrini. Le strade sono intasate e bloccate da oltre 200 

pullman. A causa di tale ingorgo arriviamo tardi alla S. Messa degli italiani. Siamo in tanti e si 

celebra sull’altare esterno: riempiamo tutte le panche! Nel pomeriggio passiamo a salutare e 

lasciamo gli ultimi aiuti alle Ragazze di Suor Elvira, al Villaggio della Madre, alle Ragazze 

madri, agli orfani e anziani di Suor Kornelija e alla Comunità Sollievo Yahweh. Questi amici 

padovani hanno scoperto e stanno aiutando anche un gruppo di famiglie composto da 90 persone, 

di cui 34 bambini, vicino a Mostar, che vivono nella più completa miseria: in baracche fatiscenti, 

senza acqua… senza niente. Terribile. Un bel gruppo di giovani, qui per la prima volta, 

partecipano all’apparizione presso la casa della veggente Marija. Da oggi iniziano gli orari estivi 

delle funzioni serali e alle 18 partecipiamo alla grande preghiera che si ripete ogni sera, così come 

l’ha voluta la Madonna; e alle 22 la bellissima adorazione eucaristica, tutto all’esterno, stracolmo 

di fedeli. 

 

Domenica 2/5 - Alle 6,30 lasciamo Medjugorje per fermarci alle 7 a Humac per la S. Messa. Poi i 

circa 1000 km. per raggiungere le nostre case. Per i nostri due furgoni l’ormai consueta sosta a 

Roncà (VR), dove i cari amici, in collaborazione col Gruppo missionario “Regnum Christi” di 

Verona e con l’Associazione “Maria Regina della Pace per i poveri di Maria” di Arzignano (VI) 

hanno accumulato tanti aiuti, soprattutto pannoloni, preziosissimi in Bosnia: tutti ce li chiedono. 

Ringraziamo Maria per averci offerto l’opportunità di iniziare questo mese a Lei dedicato nella 

terra benedetta dalla Sua presenza. E ringraziamo Dio per il bel tempo che ci ha dato e soprattutto 

per questa nuova esperienza di carità unita alla preghiera, che ha entusiasmato e toccato 

profondamente soprattutto i giovani venuti per la prima volta. 

 

***** 

PROSSIME PARTENZE:  2/6 – 7/7 – 29/7 con festival Giovani – 11/8 – 9/9 (festa della 

Croce) – 29/9 – 28/10 – 6/12 – 29/12  

***** 

INCONTRI DI PREGHIERA 

LECCO - Santuario della Vittoria ogni ultimo lunedì del mese ore 20,30: S. Rosario, S. Messa e 

adorazione. 

***** 

Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto  -  Centro Informazioni Medjugorje  

Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - Tel. 0341-368487 – Fax 0341-368587 – e-mail: 

b.arpa@libero.it 

 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace Onlus (stesso 

indirizzo) 

• conto corrente postale n. 46968640 

• coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 00000821263  

***** 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito Internet: 

www.associazionereginadellapace.org. 

mailto:b.arpa@libero.it
http://www.associazionereginadellapace.org/


 

 

 

 

 

 

IL TUO CONTRIBUTO PER I POVERI CHE AIUTIAMO NON TI COSTA NULLA 

Se vuoi sostenere l’A.R.PA. Associazione Regina della Pace, Onlus di diritto, 

 nella prossima dichiarazione dei redditi 

FIRMA 

per la DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE a favore delle nostre opere di carità 

indicando il nostro 

CODICE FISCALE:   92043400131 


